IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria
Giuseppe è giusto secondo la Legge. Questa giustizia produce un duplice frutto: ci fa operare il bene pensato ieri per noi dal Signore, predispone il cuore e la mente ad compiere tutto il bene che oggi pensa per noi il nostro Dio. Senza l’osservanza della Legge non si vive il bene già stabilito da Dio, neanche si potrà mai vivere il bene che Dio penserà per noi. Giuseppe è perfetto osservante della Legge del Signore. Anzi vive una giustizia che va oltre la lettera della Legge. Vive la giustizia secondo lo spirito della Legge, che lo Spirito del Signore suggerisce al suo cuore. Lui decide di agire nel più alto rispetto per la Madre di Dio. Non sa cosa sta avvenendo in Lei e per questo sceglie di ritirarsi da Lei in segreto, in silenzio, senza esporre la Madre di Dio neanche ad un semplice pensiero meno buono o meno onesto da parte della gente. Tanto grande è la delicatezza del suo cuore. Tanta luce versa in esso lo Spirito Santo. 

Ma il Signore Dio ha un altissimo progetto su Giuseppe e per mezzo del suo Angelo glielo manifesta nella notte. Giuseppe da obbediente alla Legge diviene all’istante obbediente alla volontà del suo Signore. Come prima aveva consegnato tutta la vita alla Legge, così ora la consegna alla volontà che il suo Signore gli ha comunicato. È questa in verità la vera giustizia di quest’uomo: essere interamente, tutto, sempre, in ogni cosa dalla volontà del suo Dio. Ora che conosce quanto il Signore desidera che lui faccia, subito si alza ed esegue l’ordine ricevuto. Immediatezza di obbedienza prima, immediatezza di obbedienza dopo. In Giuseppe nulla cambia: Lui è sempre obbediente a Dio. Prima Dio gli parlava attraverso la Legge e Lui obbediva. Ora gli parla per mezzo dell’Angelo e Lui obbedisce. Parola di Dio è la Legge, Parola di Dio è la voce dell’Angelo. Prontissimo ascolto prima, prontissimo ascolto dopo. 
Quando Dio è nel cuore attraverso la Legge entra nel cuore anche attraverso la voce dell’Angelo. Il Dio che è dentro sempre riconosce il Dio che è fuori. Quando invece Dio non abita dentro attraverso la Legge neanche lo si riconoscerà quando parla dal di fuori del cuore. Questa verità vale anche per il Vangelo. Quando si cerca la giustizia che viene dal Vangelo sempre si è pronti a vivere la giustizia, cioè la purissima obbedienza a Dio, che viene dalla Parola attuale del Signore. Se però il Vangelo viene trasgredito, disonorato, disprezzato, vanificato con orrendi peccati, neanche se l’uomo vedesse in visione il Signore gli crederebbe. Dovrebbe convertirsi. È verità storica. Tutti gli oppositori di Cristo nel Vangelo, sono tutti oppositori di Dio. Non osservano la Legge del Signore. La trasgrediscono. La eludono. La trasformano. Fanno della religione un uso a vantaggio della propria gloria, del proprio peccato. 

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele, che significa Dio con noi. Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa; senza che egli la conoscesse, ella diede alla luce un figlio ed egli lo chiamò Gesù (Mt 1.18-25). 
La fedeltà alla Legge è tutto per l’uomo. Anzi, secondo l’insegnamento del Libro del Qoelet, l’osservanza di essa è tutto l’uomo. L’uomo è nella Legge, fuori della Legge lui non è, mai potrà essere: “Ricòrdati del tuo creatore nei giorni della tua giovinezza, prima che vengano i giorni tristi e giungano gli anni di cui dovrai dire: «Non ci provo alcun gusto»; prima che si oscurino il sole, la luce, la luna e le stelle e tornino ancora le nubi dopo la pioggia; quando tremeranno i custodi della casa e si curveranno i gagliardi e cesseranno di lavorare le donne che macinano, perché rimaste poche, e si offuscheranno quelle che guardano dalle finestre e si chiuderanno i battenti sulla strada; quando si abbasserà il rumore della mola e si attenuerà il cinguettio degli uccelli e si affievoliranno tutti i toni del canto; quando si avrà paura delle alture e terrore si proverà nel cammino; quando fiorirà il mandorlo e la locusta si trascinerà a stento e il cappero non avrà più effetto, poiché l’uomo se ne va nella dimora eterna e i piagnoni si aggirano per la strada; prima che si spezzi il filo d’argento e la lucerna d’oro s’infranga  e si rompa l’anfora alla fonte e la carrucola cada nel pozzo, e ritorni la polvere alla terra, com’era prima, e il soffio vitale torni a Dio, che lo ha dato. Vanità delle vanità, dice Qoèlet, tutto è vanità. Conclusione del discorso, dopo aver ascoltato tutto: temi Dio e osserva i suoi comandamenti, perché qui sta tutto l’uomo” (Cfr. Qo 12,1-14). Giuseppe è tutto in questa giustizia. Lui è tutto nella Parola.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci oggi e sempre dal Vangelo. 
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